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Il Coronavirus? Un'occa-
sione troppo ghiotta per 
gli "attori esteri" capaci di 
porsi "quali acquirenti di 
asset pregiati in Italia, con 
prospettive di spostamento 
dei centri decisionali e pro-
duttivi al di fuori dei con-
fini del Belpaese". Un vero 
e proprio allarme, dunque, 
per eventuali "azioni pre-
datorie" dall'estero su im-
prese in difficoltà.

L''intelligence: "Con la pandemia ci si muove per mettere le mani su asset pregiati del BelPaese"

Gli 007: "La sicurezza dell'Italia minacciata
dagli attacchi che provengono dall'estero"

GHIONNI a pagina 2  

segue a pagina 8

Conte unto dall’Ele-
vato, resterà solo 
al comando. “Tutte 

le cose che non verran-
no pubblicate sono vere”, 
tuona Beppe Grillo trave-
stito da marziano. Como-
do dirlo oggi ai giornalisti 
con un tono tra l’ironico 
e il sarcastico. Sempre 
comodo ora che i 5Stelle 
sono ormai al governo da 
tempo e non hanno più 
bisogno di pubblicità. An-
cora più comodo, special-
mente per lui, che oggi 
viene inseguito e braccato 
dalla stampa per strap-
pargli una sia pur mini-
ma dichiarazione.
Chiediamo: come mai 
non ci si comportava 
così quando il Movi-
mento era ancora una 
chimera?
E nessuno pensava che 
potesse diventare la forza 
di maggioranza in Par-
lamento? A quel tempo, 
per intenderci al tempo 
del “vaffa day”, l’ex comi-
co aveva grande neces-
sità dei giornalisti. Era 
lui magari ad inseguirli 
per poter far conoscere il 
suo pensiero e far nascere 
quelli che poi si sarebbero 
chiamati grillini.
Allora, il capo del (...)

Conte solo 
al comando

di BRUNO TUCCI

FORCINITI a pagina 3 ESPOSITO a pagina 7

Si è iniziato l’anno scolastico in Uruguay, 
ma dell’italiano non si sa ancora nulla...

AL VIA IL NUOVO ANNO TRA CONFLITTI SINDACALI E CORONAVIRUS

Nel mezzo di un duro conflitto sindacale e con un aumento dei casi di coronavirus, 
l’Uruguay ha salutato ieri l’inizio di un nuovo anno scolastico.

IL CASO

Quei vip truffati
dal broker
Bocchicchio

MOLTI TEDESCHI SI SONO ANCHE REINVENTATI... AGRICOLTORI

FERRARI alle pagine 4 e 5

Quello strano rapporto tra i nazisti
e il mondo legato al Sud America
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COVID Tra raid cibernetici e azioni predatorie: l’allarme degli 007

“Fake news” in aumento
e mani estere sull’Italia:
cosa rischia il Belpaese

Il Coronavirus? Un'occa-
sione troppo ghiotta per 
gli "attori esteri" capa-
ci di porsi "quali acqui-
renti di asset pregiati in 
Italia, con prospettive di 
spostamento dei centri 
decisionali e produttivi 
al di fuori dei confini del 
Belpaese". Un vero e pro-
prio allarme, dunque, per 
eventuali "azioni predato-
rie" dall'estero su imprese 
in difficoltà (per non dire 
del rischio di infiltrazio-
ni terroristiche dalle mi-
grazioni) quello lanciato 
ieri nella Relazione degli 
"007" italiani sulla politica 
dell'informazione per la si-
curezza 2020, consegnata 
al Parlamento. Nel report 
si sottolinea anche come, 
con il dilagare del Covid, ci 

sia stata un'impennata di 
campagne disinformative 
e fake news" con l'obiettivo 
neanche tanto recondito, 
di "manipolare e influen-
zare" l'opinione pubblica. 
Ancora, l'intelligence ita-
liana ha posto l’accento 

La Commissione Euro-
pea ha firmato il secondo 
contratto con la casa far-
maceutica Moderna per 
300 milioni di dosi ag-
giuntive del vaccino anti 
Coronavirus, autorizzato 
il 17 febbraio scorso. A 
dare l’annuncio è stata 
Stella Kyriakides, com-
missaria Ue per la Salute.  
Il nuovo contratto preve-
de inoltre la possibilità di 
donare il vaccino a Paesi 
a basso e medio reddito 
o di ridistribuirlo ad altri 
Paesi europei. L’accordo 
si basa sul già vasto por-
tafoglio di vaccini che sa-
ranno prodotti in Europa, 
comprendente i contratti 

sull’aumento, fino al 20%, 
degli attacchi ciberneti-
ci portati contro assetti 
giudicati rilevanti per la 
sicurezza nazionale. I ser-
vizi hanno parlato di veri 
e propri raid "sofisticati, 
di una “minaccia ciberne-

già firmati con BioNTech/
Pfizer, AstraZeneca, Sa-
nofi-GSK, Janssen Phar-
maceutica NV, Curevac e 
Moderna. Questo portafo-
glio diversificato di vaccini 
permetterà all'Europa di 

tica mirante "ad esfiltrare 
informazioni sensibili su 
terapie e stato della ricer-
ca". Con l'emergenza Co-
vid, spiegano inoltre gli 
007, "c'è anche il concreto 
il pericolo di dover fare i 
conti con le mafie pronte a 

disporre di 2,6 miliardi di 
dosi una volta dimostrate 
la sicurezza e l'efficacia dei 
vaccini”, ha spiegato l’Ue. 
Intanto Lorenzo Wittum, 
amministratore delegato 
di AstraZeneca Italia, ha 
fatto sapere che si è “di-
sposti è cedere licenze di 
produzione per far sì che 
si possa accelerare. È quel-
lo che abbiamo fatto negli 
ultimi mesi: i 20 stabili-
menti di produzione non 
sono assolutamente solo 
nostri”. Sempre Astra-
Zeneca è in contatto con 
l'Aifa (Agenzia italiana del 
farmaco) per una possibile 
autorizzazione del vaccino 
anti-Covid per gli over 65.

"trarre profitto dall'impat-
to della pandemia" fino a 
"condizionare gli operato-
ri economici in difficoltà, 
tentando di intercettare 
i finanziamenti, naziona-
li ed europei, connessi ai 
piani di rilancio”.

L'ANNUNCIO

Al via la sperimentazione
dell'antidoto italiano Takis

I primi volontari sani hanno ricevuto ieri la dose ini-
ziale del vaccino a Dna contro COVID-19 (COVID-e-
Vax) ideato da Takis e sviluppato in collaborazione 
con Rottapharm Biotech. La Fase 1 coinvolgerà 80 
volontari sani divisi in 4 gruppi con dosi diverse 
somministrate con o senza richiamo, mentre in Fase 
2 si raggiungeranno fino a 240 soggetti sulle dosi 
più promettenti. Il vaccino è sviluppato interamen-
te in Italia e si avvale anche di un consorzio presti-
gioso di centri clinici italiani per la Fase 1 e la Fase 
2 della sperimentazione clinica. A partecipare allo 
studio sono infatti l’Istituto Nazionale Tumori IRCCS 
Fondazione Pascale di Napoli, l’Istituto Nazionale 
Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma e l’O-
spedale San Gerardo di Monza in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Milano-Bicocca. I tre centri 
clinici sono coinvolti in tutte le attività dello studio. 

VACCINI AstraZeneca: "Disponibili a cedere le licenze per le produzioni"

All'Ue da Moderna altre 300 milioni di dosi

I DATI IL MINISTRO

Aumentano
i decessi,
in rialzo l'indice
di positività

Speranza ammette:
"Ci aspettano 
ancora settimane
di difficoltà"

Non sono per niente 
confortanti i dati forniti 
ieri dal Ministero della 
Salute in merito ai nuo-
vi contagi che sono stati 
13.114 contro i 17.455 di 
domenica, ma con più di 
85mila tamponi in meno. 
A dimostrazione di ciò, 
anche il fatto che l’indice 
di positività e cresciuto 
di quasi un punto, pas-
sando dal 6,8% al 7,7%. 
In aumento anche le 
morti (246 contro i 192 
decessi di due giorni fa) 
e i ricoveri che sono stati 
58 a differenza dei 15 di 
due giorni fa.

“La politica, le istituzioni 
hanno l'obbligo di dire 
sempre la verità, anche 
quando la verità può 
non portare consenso. 
Penso che le prossime 
settimane non saranno 
settimane facili per la 
gestione dell'emergen-
za Covid”. A parlare ieri 
il ministro della Salute 
Roberto Speranza. I nu-
meri non portano all’ot-
timismo in Italia e da qui 
l’appello: "È necessario 
richiedere ancora ai cit-
tadini di avere il massi-
mo senso del rigore e 
del rispetto".  

di STEFANO GHIONNI

EMERGENZA CORONAVIRUS
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Nel mezzo di un duro conflit-
to sindacale e con un aumen-
to dei casi di coronavirus, 
l’Uruguay ha salutato ieri l’i-
nizio di un nuovo anno scola-
stico. Un fatto estremamente 
simbolico in tempi di pande-
mia dato che sulla scuola il 
governo ha sempre insistito 
sulla necessità di assicura-
re la piena continuità di un 
servizio ritenuto fondamen-
tale e che riparte proprio in 
concomitanza dell’avvio del-
la campagna di vaccinazione 
che riguarda, tra gli altri, an-
che il personale docente.
Proprio come era finito, il 
nuovo anno scolastico dell’i-
struzione pubblica è partito 
con precarietà e incertezza 
specialmente nelle scuole su-
periori in sciopero nella pri-
ma giornata del 2021 come 
ha stabilito la Federación 
Nacional de Enseñanza Se-
cundaria (Fenapes) denun-
ciando diversi punti critici: 
difficoltà strutturali in tanti 
centri per garantire i proto-
colli sanitari, diminuzione 
degli orari e mancanza di 
ulteriore personale docente 
come conseguenza dei tagli 
subiti dall’Anep (Admini-
stración Nacional de Edu-
cación Pública). Tra i motivi 
dello sciopero segnalati c’è 
anche la sospensione di 15 
docenti del liceo di San José 
per essersi fotografati con-
tro un progetto di riforma 
costituzionale del 2019 sul-
la sicurezza e per i dirigenti 
sindacali si è trattato di una 
“selvaggia repressione”.
“Dopo molti sforzi che il pae-
se ha fatto purtroppo abbia-
mo iniziato con uno sciopero. 
Tutto questo è molto triste” 
ha affermato Robert Silva 
del Codicen (l’organo diret-
tivo dell’Anep). “L’istruzione 

pubblica non merita que-
sto sciopero. Abbiamo avu-
to qualche difficoltà perché 
all’inizio dei corsi ci sono 
sempre situazioni a cui pre-
stare attenzione e ancora di 

più nel contesto di una pan-
demia ma dobbiamo pensare 
che questo è stato un giorno 
di gioia per il ritorno delle 
lezioni”.
Dopo i licei anche i maestri 

delle scuole elementari sono 
sul piede di guerra e hanno 
già denunciato nel primo 
giorno di attività agglomera-
zioni a causa della scarsa or-
ganizzazione ed è probabile 
che il primo sciopero arrivi il 
prossimo lunedì.
Nel nuovo anno scolastico 
appena iniziato in Uruguay 
non si sa ancora nulla dell’i-
taliano ma questa è ormai 
una consuetudine dato che 
negli ultimi anni le informa-
zioni sono sempre arrivate 
con ritardo rispetto all’avvio 
dei corsi che prevedono un 
coordinamento tra le autori-
tà scolastiche uruguaiane e 
quelle italiane in base a una 
convenzione che è stata rin-
novata pochi mesi fa.

Si è iniziato l’anno scolastico in Uruguay, 
ma dell’italiano non si sa ancora nulla...
Al via il nuovo anno tra conflitti sindacali e coronavirus. L’italiano resta in attesa

In alcune scuole elementari 
esiste la possibilità dello stu-
dio dell’italiano come secon-
da lingua straniera attraverso 
i corsi finanziati dal governo 
italiano che sono organizzati 
dal Casiu (Centro Assistenza 
Scolastica Italia Uruguay) in 
collaborazione con il Dipar-
timento di seconde lingue 
dell’Anep e l’Ambasciata.
Ma quante scuole saranno 
coinvolte quest’anno nel pia-
no? 
“Al momento non dispongo 
ancora di questi dati” ha ri-
sposto a Gente d’Italia An-
tonella Agostinis, il dirigente 
scolastico dell’Ambasciata. 
L’anno scolastico può co-
minciare, l’italiano resta in 
attesa.

di MATTEO FORCINITI

MES DE LA MUJER

Mi balcón feminista

MONTEVIDEO (Uypress) - En el marco 
de Marzo Mes de las Mujeres, el Mu-
nicipio B lanza la campaña “Mi balcón 
feminista”, una iniciativa para fomen-
tar la participación y la promoción de 
la igualdad de género en la ciudad y 
en los barrios. Se trata de una acción 
que invita a los y las vecinas a interve-
nir sus balcones, vidrieras y ventanas 
para que desde sus hogares partici-
pen y expresen su compromiso con la 
igualdad de género. Además, se pon-
drán a disposición balconeras diseña-
das por un grupo de ilustradoras del 
Municipio.
Las balconeras podrán ser retiradas de 
forma gratuita en la sede de la Plaza 
Líber Seregni y se entregarán en fe-
rias barriales. Además, está previsto 
un taller abierto y gratuito de serigra-
fía el domingo 7 de marzo de 11 a 14 
horas en las inmediaciones de la Feria 
Tristán Narvaja (Callejón de la Univer-
sidad). La propuesta es que los y las 
vecinas puedan llevar prendas y telas 
y que impriman en vivo los diseños 

creados para esta ocasión. Estarán las 
costureras del Sindicato de la Aguja 
con sus máquinas de coser. 
Sobre el concurso 
La campaña incluye un concurso que 
premiará a quienes suban a redes so-
ciales - Facebook, Twitter e Instagram 
-  fotos de sus balcones, ventanas, 
vidrieras o fachadas.  Para participar 
del concurso las personas deberán 
etiquetar al Municipio B y agregar el 
hashtag #MiBalcónFeminista.
Desde las cuentas del Municipio B, se 
irán publicando fotos y videos de los 
balcones y las ventanas. Se premiará 
las tres propuestas más originales y 
potentes a nivel comunicacional que 
serán seleccionadas por un jurado. Las 
propuestas ganadoras recibirán distin-
tos premios  (abono anual Teatro Solís, 
Sala Zitarrosa, plantas y compost).  

Economía circular y feminista 
"Mi balcón feminista" es una campaña 
diseñada en clave de economía circu-
lar: las balconeras fueron creadas por 

ilustradoras residentes en el Municipio 
B y su elaboración está en manos de  
mujeres serigrafistas y costureras del 
Sindicato de la Aguja. También se po-
drán descargar los distintos diseños 
de forma gratuita desde la web/redes 
sociales del Municipio B, para impri-
mir o pintar y colgar en cada balcón 
o ventana. 

Más detalles sobre la iniciativa 
La campaña cuenta con el apoyo de la 
Asesoría de Género de la Intendencia 
de Montevideo. Busca recordar, reco-
nocer y hacer visible la lucha feminista 
que abrió caminos a las mujeres para 
avanzar en el ejercicio de los derechos 
económicos, sociales y políticos. Es 
una acción local realizada desde el 
Municipio B que se suma a los esfuer-
zos colectivos que se realizan en todo 
el mundo desde los más múltiples ám-
bitos - gubernamental, sociedad civil y 
comunitario - para que la construcción 
de sociedades con justicia e igualdad 
de género continúe avanzando. 
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Nazisti in Sudamerica
LE STORIE  Un rapporto controverso di chi si è... reinventato qui

Ancora oggi il controverso 
rapporto tra Sud America 
e Germania nazista è un 
terreno di ricerca degli 
storici. In Argentina, Uru-
guay, Paraguay, Brasile, 
Venezuela si incontrano 
persone che hanno co-
nosciuto o visto questo o 
quel criminale, che hanno 
scoperto come loro vicino 
di casa un pericoloso mas-
sacratore nazista o uno 
stratega dello sterminio 
degli ebrei. 
Molti di loro hanno vissu-
to una seconda esistenza 
da ricchi, altri da anonimi 
operai o da semplici agri-
coltori nell’infinita pam-
pa. Si è parlato a lungo di 
favolosi tesori portati in 
Argentina dai sommergi-
bili tedeschi che, a guerra 
conclusa, ancora faceva-
no la spola tra l’Europa 
e il Sud America. Non a 
caso l’ultimo sottomarino 
tedesco si è consegnato 
ufficialmente alla Mari-
na argentina il 17 agosto 
del ’45, tre mesi e mezzo 
dopo la caduta di Berli-
no. Portava la sigla U-977, 

era guidato dal capitano 
Heinz Schaeffer e conte-
neva un equipaggio di soli 
trentadue uomini. Cosa 
ha fatto tutto quel tem-
po in giro per gli oceani? 
Dove erano finiti i marinai 
che mancavano? Avevano 
forse lasciato il posto a 
uomini e donne più im-
portanti di loro? 
Così, sulla “Via dei topi”, 
si racconta che anche 
Adolf Hitler ed Eva Braun, 
proprio grazie agli U-Bo-
ot, fossero riusciti a farla 
franca e a raggiungere la 
Patagonia spargendo solo 
qualche loro dente sui ca-
daveri trovati carbonizzati 
nel giardino del bunker di 
Berlino. È qualcosa di più 
di una voce o di una leg-
genda. I russi, ad esem-
pio, hanno sempre nutrito 
dubbi sull’identità di quei 
due corpi bruciati trovati 
a Berlino e gli americani 
conservano un   dossier di 
settecentoquarantacinque 
indagini riferite al famige-
rato capo del Terzo Reich, 
di cui sessantuno dedicate 
all’eventuale presenza di 
Adolf Hitler ed Eva Braun 
in Argentina. Proprio in 

Argentina, dove avrebbe-
ro trascorso in tranquilli-
tà gli ultimi anni di vita, 
ci sono testimoni che giu-
rano di averli incontrati e 
serviti. 
Il loro rifugio sarebbe sta-
to una bellissima villa su 
uno dei bracci del lago 
Nahuel Huapi curiosa-
mente denominato “Ul-
tima speranza”, ancora 
oggi inaccessibile. Ma c’è 
chi assicura di aver visto 
Hitler e la Braun in uno 
chalet di Córdoba, chi ha 
assistito a un incontro 
Hitler-Pavelic a Mar del 
Plata, chi indica con pre-
cisione la stanza di un al-
bergo sempre a Córdoba 
in cui il capo del nazismo 
dormì, chi lo vide passare 
su una Ford modello ’30 a 
Comodoro Rivadavia, chi 
giura di aver sentito dire 
che la suprema guida del 
Terzo Reich perì su un 
aereo precipitato alla fine 
degli anni ’50. Ci si può 
persino sedere su quello 
che si chiama “El banco 
de Hitler”, una semplice 
panchina in legno posta 
a cinque chilometri dal-
la Caleta Olivia, a Santa 
Cruz, dove il dittatore, 
secondo le dicerie della 
popolazione del luogo, era 
solito contemplare l’ocea-
no guardando in direzione 
dell’Europa. 
A quelle strambe latitudi-
ni australi le voci si rincor-
rono nel vento, il tempo è 
dilatato, la distanza infini-
ta, la fantasia molto pros-
sima alla realtà. Impor-
tanti ricerche sono state 
compiute dal giornalista 
Abel Basti, direttore del 
“Periodico del Sur” che al 
tema ha dedicato diversi 
libri tra i quali “El exilio 
de Hitler” e “Bariloche 
Nazi”. Laggiù si dimentica 
tutto in fretta, si possono 
acquistare e vendere con 

facilità identità diverse, 
mutare il corso dell’e-
sistenza, diventare altri 
come testimoniano le vi-
cende di Adolf Eichmann, 
catturato dal Mossad nel 
1960 in un sobborgo di 
Buenos Aires, di Erich 
Priebke rintracciato a Ba-
riloche oppure di Josef 
Rudolf Mengele, morto 
nel 1979 e sepolto nel ci-
mitero di Nostra Signora 
del Rosario, a Embu das 
Artes, sotto la falsa iden-
tità di Wolfgang Gerhard. 
Alla questione è dedica-
ta pure la serie televisi-
va “Hunters”, un thriller 
scritto per Amazon Prime 
Video da David Weil, sotto 
la produzione esecutiva di 
Jordan Peele. Ispirata da 
eventi realmente accaduti, 
la serie ha come protago-
nista la leggenda del cine-
ma Al Pacino. L'attore ita-
lo-americano interpreta il 
patriota Meyer Offerman, 
il quale nel 1977 scoprì 
che centinaia di fuggitivi, 
ex funzionari d'alto rango 
del partito di Adolf Hitler, 
erano arrivati in America 
e si stavano nascondendo 
tra la gente comune. Da 
ultimo ha fatto scalpore il 
ritrovamento dell’elenco 
dei capitali illegalmente 
presi agli ebrei durante la 
Seconda guerra mondiale, 
congelati a Buenos Aires 
e conservati nei  caveau 
svizzeri.
Si tratta di ben 12 mila 
presunti nazisti tramite 
i quali il Banco Alemán 
Transatlántico di Buenos 

Aires, una filiale della 
Deutsche Bank, e il Banco 
Germánico de la América 
del Sur avrebbero gira-
to fiumi di denaro allo 
Schweizerische Kreditan-
stalt, oggi Credit Suisse. 
I documenti sono stati 
conservati da Pedro Al-
berto Filipuzzi, origini 
friulane, ex impiegato del-
la Banca Nazionale dello 
Sviluppo. Più di 35 anni fa 
un direttore glieli conse-
gnò per mandarli al mace-
ro, ma lui li ha tenuti e poi 
li ha consegnati al Centro 
Wiesenthal. Quei docu-
menti stavano a pochi 
metri dalla Casa Rosada, 
in un palazzo di calle 25 
de Mayo, sede dell’amba-
sciata tedesca, del Banco 
Germánico de la América 
del Sur, filiale argentina 
del NSDAP e dei giornali 
di propaganda “El Pam-
pero” e “Der Trommler”. 
L’edificio, espropriato alla 
fine del conflitto, divenne 
sede della Banca Nazio-
nale dello Sviluppo, eredi-
tando gli archivi del Ban-
co Germánico in cui erano 
segnalati tutti i passaggi 

di MARCO FERRARI

ATTUALITÀ
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di denaro dall’Europa 
all’Argentina andata e ri-
torno. La documentazione 
fece parte di una inchiesta 
parlamentare argentina 
del 1941finita nel nulla 
nell’era Perón. 
Dopo le scoperte di Fili-
puzzi, sia gli eredi dei te-
deschi di Argentina, sia 
il Centro Wiesenthal, sia 
le autorità ebraiche d’Ar-
gentina stanno premendo 
sulla dirigenza di Credit 
Suisse per sbloccare i con-
ti segreti, molti dei quali 
inattivi da anni. Si stima 
che la cifra totale sia pari 
a 33 mila milioni di euro. 
Filipuzzi, ora ingegnere 
informatico della società 
Telefonica, colosso argen-
tino delle telecomunica-
zioni, impegnato nella lot-
ta contro l’antisemitismo, 
ha un grande amore per la 
sua terra d’origine, come 
ha confessato al quotidia-
no Messaggero Veneto in 
un italiano perfetto: “Ho 
tanti amici in Friuli, la 
mia famiglia è originaria 
di San Giorgio della Ri-
chinvelda. E proprio nei 
confronti dell’ex sindaco 

Anna Maria Papais nutro 
grande rispetto e affetto: 
è stata lei nel 2008 a ge-
stire le pratiche per la mia 
cittadinanza italiana. An-
che se ho il mio lavoro e 
le mie imprese in Argenti-
na, amo l’Italia e il Friuli, 
dove ho le mie radici. Ave-
va anche una bellissima 
fidanzata udinese e ora 
uno studio legale proprio 
di Udine mi sta aiutan-
do a tenere i rapporti con 
Credit Suisse. Non posso 
fare nomi, ma si tratta di 
professionisti molto cono-
sciuti”. 
Filipuzzi si è spinto a dire 
che un importante studio 
legale gli ha fatto un’of-
ferta per mettere a tacere 
le cose, ma lui è andato 
avanti lo stesso, al punto 
che sta per pubblicare un 
libro sulla vicenda dal ti-
tolo “La rotta del denaro 
dei nazi argentini. L'or-
ganizzazione nazi dell'U-
nione Tedesca dei Sinda-
cati. Lista dei membri". 

Il fatidico elenco è quella 
degli iscritti alla filiale ar-
gentina della UAG (Unión 
Alemana de Gremios), il 
sindacato unico dei lavo-
ratori tedeschi d'Argenti-
na durante il Terzo Reich, 
una specie di lunga mano 
un Sud America del Deu-
tsche Arbeitsfront (DAF), 
il Fronte tedesco del lavo-
ro fondato nel 1933. Senza 
troppi fronzoli, nel testo 
sono contenuti i dati ana-
grafici e i numeri di tesse-
ra degli iscritti, le relazio-
ni con le imprese tedesche 
legate al nazismo e il rap-
porto tra questo sindaca-
to, banche tedesche con 
sede a Buenos Aires e gli 
istituti di credito svizze-
ri. Insomma, l’Argentina 
sarebbe stata quella che 
oggi si chiama un centro 
“offshore” in cui deposi-
tare conti segreti, valute 
straniere, titoli da girare 
poi puliti in Svizzera. 
A utilizzare i soldi era-
no migliaia di aderenti 

al sindacato che avevano 
il conto presso il Banco 
Germánico de la América 
del Sur di Buenos Aires, 
in cui operavano anche 
le imprese tedesche con 
base in Sud America. Se 
le porte economiche era-
no aperte ai nazisti, era-
no invece chiuse per gli 
ebrei, nonostante a Bue-
nos Aires esistesse una 
delle più forti comunità 
del pianeta.  La conferma 
l’ha trovata Uki Goñi, au-
tore del libro “Operazione 
Odessa”: nel 1941 venne 
emessa la Circolare 11 del 
cancelliere argentino José 
Maria Cantilo che ordi-
nava alle ambasciate di 
negare i visti a coloro che 
cercavano rifugio in Ar-
gentina. Con il cappio al 
collo, molti ebrei furono 
costretti a depositare cifre 
enormi e interi patrimoni 
di famiglia alle filiali delle 
banche tedesche dei Paesi 
neutrali, che diventavano 
piazze di riciclaggio e in-

vestimento. Ci sono alcu-
ni storici che contestano 
la versione dell’ingegnere 
italo-argentino
Il Credit Suisse potrebbe 
anche nascondere denaro 
nazista, ma non in quelle 
quantità. 
E poi sarebbe stato dif-
ficile fare uscire dall’Ar-
gentina cifre così ingenti. 
Ora si punta gli occhi sulle 
recenti piccole aperture di 
Credit Suisse, dopo le let-
tere inviate dalla comuni-
tà ebraica d'Argentina in 
cui si denuncia le richieste 
di presunti eredi dei nazi-
sti presenti sulla lista. Di 
certo alcuni discendenti 
di iscritti a quel sindacato 
potrebbero rivolgersi alla 
banca svizzera per recla-
mare i capitali. Secondo 
Filippuzzi tra la fine del 
secolo scorso e l’inizio del 
nuovo, alcuni discenden-
ti si sarebbero mossi per 
sbloccare i conti del Credit 
Suisse e alcuni sarebbero 
pure riusciti ad ottenerli.  

NOMINATO IL NUOVO COMMISSARIO 

Draghi licenzia Arcuri

Il presidente del Consiglio, 
Mario Draghi, ha nominato il 
Generale di Corpo d’Arma-
ta Francesco Paolo Figliuolo 
nuovo Commissario straor-
dinario per l’emergenza Co-
vid-19. A Domenico Arcuri i 
ringraziamenti del Governo 
per l’impegno e lo spirito di 
dedizione con cui ha svolto 

il compito a lui affidato in un 
momento di particolare emer-
genza per il Paese.
Il Generale Francesco Paolo 
Figliuolo, originario di Poten-
za, ha maturato esperienze e 
ricoperto molteplici incarichi 
nella Forza Armata dell’Eser-
cito, interforze e internazio-
nale. Arcuri Figliuolo

ATTUALITÀ
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Las primeras 40 tonela-
das de oxígeno, un insumo 
básico para tratar a los en-
fermos más graves de Co-
vid-19, ya llegaron a Perú, 
que también aguarda para 
marzo la llegada de 117 mil 
dosis de la vacuna de Pfi-
zer y 240 mil de las de As-
traZeneca.
La ministra de Defensa, 
Nuria Esparch, informó 
que este viernes llegaron 
los dos camiones cisterna 
que trasladaron desde Chi-
le las primeras 40 tonela-
das de oxígeno medicinal 
de las 960 importadas por 
el Estado peruano.
Los transportes se encon-
traban hoy en el puesto 
de frontera Santa Rosa, 
ubicado en la región Tac-
na, sur de Perú limítrofe 
con Chile. El convoy quedó 
enmarcado en un llamati-
vo operativo de seguridad 
montado por las Fuerzas 
Armadas. Perú sufre una 
alta demanda de oxígeno, 
que está escaseando en 
varios centros de salud en 
diversas regiones del país.
En tanto, la presidenta de 
Consejo de Ministros, Vio-
leta Bermúdez, informó 
que, por medio del me-
canismo Covax Facility, 
en marzo llegaría 117 mil 
dosis de vacunas contra el 
Covid-19 de Pfizer y al me-
nos 240 mil de la farma-
céutica AstraZeneca.
En diálogo con la emiso-
ra RPP, Bermúdez sostu-
vo que son cifras que aún 
pueden variar; sin em-
bargo, espera que estas se 
mantengan para continuar 
con el proceso de vacuna-
ción contra el coronavirus.
"Los laboratorios nos van 
confirmando con corto 
tiempo de anticipación; o 
sea, día y hora de llegada 
de vacuna. Nosotros tene-
mos ta garantizado para el 
mes de marzo del meca-

nismo Covax.
Tenemos 117 mil dosis del 
laboratorio dosis de Pfizer 
que nos han informado 
que llegaría en marzo", de-

claró Bermúdez.
El Covax es un fondo de 
acceso global para vacunas 
contra el Covid-19. Se tra-
ta de una alianza impulsa-

da por actores públicos y 
privados con el objetivo de 
garantizar el acceso equi-
tativo a los inmunizantes.
El ministro de Salud pe-
ruano, Oscar Ugarte, indi-
có que entre marzo y abril 
culminaría el proceso de 
vacunación a los integran-
tes de la primera fase de 
inmunización contra el co-
ronavirus.
Ugarte comentó a RPP que 
lo ideal es que la prime-
ra fase de inmunización 
termine a fines de marzo 
con los lotes de dosis ga-
rantizados; sin embargo, 
se puede extender hasta 
abril.
"Se trata de inmunizar a 
más de un millón de per-
sonas", señaló el ministro.
Un total de 46.094 perso-
nas han fallecido a nivel 

nacional a causa del nuevo 
coronavirus, a un prome-
dio actual de casi 200 por 
día.Respecto de la canti-
dad de casos positivos de 
la enfermedad, el minis-
terio de Salud indicó ano-
che que la cifra asciende a 
1.316.363 a nivel nacional 
desde el comienzo de la 
peste. El balance en Perú 
muestra también que el 
número de personas que 
superaron la enfermedad 
es 1.218.409. Respecto del 
número de personas hos-
pitalizadas por el nuevo 
coronavirus, el ministerio 
indicó que a la fecha hay 
14.492 pacientes que con-
tinúan su lucha contra la 
enfermedad.
Se han realizado 7.489096 
pruebas moleculares y rá-
pidas.

Llegan oxígeno y vacunas para Perú
PAÍS ANDINO SUFRE EL PROMEDIO CASI 200 MUERTES DIARIAS

MULTA  DA DUE MILIONI DI STERLINE O IL CARCERE

Condannata la principessa Camilla Crociani Borbone-Due Sicilie

La principessa Camilla Crociani 
Borbone-Due Sicilie dovrà pagare 
una multa di 2 milioni di sterline op-
pure passerà un anno in carcere.
La condanna della Corte Reale 
dell’Isola di Jersey arriva dopo una 
battaglia legale durata dieci anni 
per un fondo fiduciario famigliare, 
Grand Trust, di 100 milioni di sterli-
ne, che comprendeva un dipinto di 
Gauguin –  “Hina Maruru” – del va-
lore di 50 milioni di sterline. Il fon-
do era stato istituito dalla madre 
Edoarda Crociani, per le due figlie 
Cristiana e Camilla. La principessa 
non ha mai voluto rivelare dove si 
trovano le ricchezza della madre 
Edoarda Crociani, ex star del cine-
ma italiano, e oltre alla multa è stata 
condannata per oltraggio alla cor-
te. Edoarda era la vedova del ricco 
industriale italiano, Camillo Crocia-
ni, scomparso nel 1980 dopo aver 
accumulato una notevole ricchez-
za, inclusa una collezione d’arte. 
Nel 2010, dal fondo furono sottratti 

100 milioni di sterline e trasferiti a 
nome di Edoarda: la figlia Cristiana 
temeva che fossero stati dati alla 
sorella e l’anno successivo aveva 
avviato un’azione legale. Aveva so-
stenuto che erano state prese delle 
misure per impedirle di ereditare il 
patrimonio di famiglia.

La battaglia legale in famiglia
La battaglia legale tra la famiglia si 
è trascinata per un decennio, con 
amministratori fiduciari di Jersey, 
BNP ed Edoarda incaricati dalla 

Royal Court di ricostruire il trust. 
I dettagli della faida sono emersi 
quando la principessa Camilla è sta-
ta condannata a pagare una multa 
di 2 milioni di sterline dalla Corte 
reale di Jersey poiché aveva igno-
rato un ordine del tribunale. L’ap-
pello ora è stato respinto e le sono 
stati concessi due mesi per pagare 
la multa di 2 milioni di sterline, se 
non lo farà rischia una condanna 
a 12 mesi di prigione.  L’avvocato 
William Redgrave, che agisce per 
conto di BNP, ha sottolineato che 
un esempio di beni non presentati 
erano preziosi gioielli di proprietà 
di Edoarda e che Camilla aveva uno 
stile di vita lussuoso. E’ apparsa 
anche nel documentario televisivo 
“Inside Monaco: Playground of the 
Rich”. Camilla Crociani, ha acquisi-
to il titolo di principessa di Borbone 
delle Due Sicilie in seguito alle noz-
ze con il principe Carlo, definite dal 
Times come “il matrimonio di san-
gue blu del decennio”. 

Camilla Crociani Borbone-Due Sicilie
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Ha suolato di brutto Antonio 
Conte, l’allenatore milionario 
dell’Inter capolista in Italia 
del campionato serie A. Scu-
citi all’incauto tecnico lecce-
se fior di milioni di euro. La 
suola si è verificata durante il 
periodo in cui Conte ha lavo-
rato a Londra, allenatore del 
Chelsea che con lui alla guida 
ha conquistato il titolo della 
Premier. Nella truffa all’al-
lenatore centra punto Ro-
man Abramovic, il magnate 
proprietario del club titolare 
di un passato non limpido, 
assai opaco. Conte è stato 
bellamente raggirato da un 
broxer di origini campane, il 
capuano Massimo Bocchic-
chio. Furbo come un gatto, 
un imbroglione truffatore in 
giacca e cravatta, sempre ele-
gante, abiti firmati, affabile, 
convincente, grande affabu-
latore. Un artista della truffa, 
evidentemente. 
Ma non è Conte l’unico italia-
no finito nei raggiri, autenti-
che acrobazie della truffa, del 
famigerato Bocchicchio. Il 
broker pare sia riuscito ad in-
castrare una buona quantità 
di rappresentanti della Roma 
bene. Introdotto, a quanto si 
dice, nel mondo dorato del-
la Capitale da un cospicuo 
personaggio, ignaro a lungo 
delle capacità truffaldine di 
Bocchicchio. Giovanni Mala-
gò, già presidente del Circolo 
Canottieri Aniene e attuale 
presidente del Coni e mem-
bro italiano del Comitato 
Internazionale Olimpico, gli 
avrebbe facilitato la strada. 
Avrebbe introdotto, senza 
avere contezza delle capaci-
tà di questo re della truffa, 
negli ambienti giusti. Quelli 
che contano abitati da gente 
che può disporre di un sacco 
di soldi. I ricchi della riva del 
Tevere. 
Persona di mondo, Giovanni 
Malagò. Intelligente e sensa-
to, abile diplomatico, politico 
franco, titolare di una rile-
vante posizione economica, 
il compenso annuale che gli 
tocca da presidente del Coni 
girato in beneficenza, oggi ha 

cambiato opinione su Mas-
simo Bocchicchio, cinquan-
tuno anni, figlio lui di un 
carabiniere. “Mai darei a lui 
i miei soldi”. E una cosa ap-
pare di lampante chiarezza: 
Giovanni Malagò è estraneo 
all’inchiesta che promette 
clamorosi sviluppi. 
Ma chi è davvero Massimo 
Bocchicchio? Detto dei na-
tali, risulta che vent’anni fa 
fu radiato dall’Albo die pro-
curatori finanziari italiani. 
Il motivo? Un raggiro, una 
truffa, ai danni di due signo-
re. Tutto dimenticato, e nel 
tempo molti soci del circolo 
Aniene sono diventati suoi 
clienti. Il truffatore sa come 
intrufolarsi. Un artista anche 
in questo senso. Convinceva 
la ricca clientela ad affidargli 
i soldi in cambio della pro-
messa di investimenti con 
guadagni sull’ordine del dieci 
per cento. 
Si fidavano di lui quasi tutti. 
Godeva di grande credito, e 
come negare la fiducia a un 
broker che aveva lavorato 
in banca a Londra, possie-

de sette quadri di Schifano, 
tre ville a Roma, Londra e 
Capalbio, due litografie di 
Andy Warhol e oggetti d’an-
tiquariato da 700mila euro? 
Prometteva guadagni, mai 
arrivati. Solo parole, imbro-
gli. Per tutti, ora, è il “Madorf 
dell’Aniene”. 
Manager della Hsbc dal 
2008 al 2012, in seguito 
all’apertura dell’inchiesta è 
diventato introvabile. Spari-
to, pare sia a Dubai. I finan-
zieri continuano a cercarlo 
per notificargli il sequestro di 
10,8 milioni di euro. Bochic-
chio è accusato dalla Procura 
di Milano di aver occultato 
ingenti somme attraverso le 
sue società londinesi, Tiber 
Capital e Kidman Asset Ma-
nagement. I risparmi che gli 
hanno affidato imprenditori, 
petrolieri, vip. Somme di-
sperse in una moltitudine di 
scatole cinesi tra Singapore, 
Hong Kong, Emirati Arabi, 
Isole Vergini britanniche. 
“Capitali sottratti a imposi-
zione fiscale, proventi di ban-
carotte fraudolente”. Accuse 

pesanti che è possibile legge-
re nel decreto di sequestro. 
In parole povere, riciclaggio. 
Indagato Bocchicchio a Mi-
lano ma anche a Roma per 
“truffa e appropriazione in-
debita”. Gli effetti e la paura 
derivanti dalla pandemia 
fanno passare un tantino 
in seconda piano la portata 
e l’importanza dell’operato 
truffaldino del broker.
Pare abbia suolato quasi due 
miliardi a un centinaio di 
persone. Oltre a Conte nella 
micidiale trappola sono finiti 
Marcello Lippi, ex ct della na-
zionale campione del mondo 
2006, a lungo operativo in 
Cina, e suo figlio Davide, i 
calciatori El Sharaawy, fre-
sco reduce dalla Cina pure 
lui, e Patrick Evra, naziona-
le francese e già colonna del 
Manchester United. Il telefo-
no di Bocchicchio è diventa-
to muto, da quando la truffa 
plurima è all’attenzione della 
Guardia di Finanza e delle 
procure. 
Antonio Conte, allenatore 
dell’Inter, è ovviamente in-

furiato. Ha messo nelle mani 
dell’ineffabile broker 30 mi-
lioni di euro. Altri fino a 70. 
Conte pare se la sia presa con 
Giovanni Malagò. 
Nella scorsa primavera il pre-
sidnetedel Coni ha venduto a 
Bocchicchio Il suo yacht ma-
gnum “Joker”, di proprietà 
del papà. Il Masdorf romano 
ne ha combinate di grosse. 
Partendo, a quanto pare e si 
dice senza reticenza alcuna, 
proprio dal Circolo Aniene. 
Gli inquirenti milanesi han-
no messo le mani sulle acro-
bazie finanziarie di Massimo 
Bocchicchio grazie all’ascolto 
dell’utenza telefonica del pre-
sidente del Coni, nell’inchie-
sta che riguarda la nomina di 
Gaetano Miccichè alla presi-
denza della Lega Calcio e l’as-
segnazione a Sky dei diritti tv 
per la trasmissione delle par-
tite del campionato di calcio 
serie A. Malagò intercettato 
la scorsa primavera. 
A questo punto, trema la 
Roma che conta, la parte del-
la città che ha i soldi. Quei 
ricchi signori che hanno per-
so i loro investimenti per de-
cine di milioni di euro. Boc-
chicchio, in questo senso, ha 
portato a compimento un’au-
tentica strage.

IL CASO Tante le persone raggirate dal capuano Massimo Bocchicchio

Non solo Antonio Conte, 
c’è la Roma dei ricchi 
nelle truffe del broker

di FRANCO ESPOSITO

Dall'alto, in senso orario: Conte, Lippi ed Evra

ATTUALITÀ

LETTEREAL
DIRETTORE

Estimado Porpiglia: 
muy felices, tanto yo 
como Doña Marta y 

la familia, de que retorne 
Gente d' Italia , con el inte-
ligente contenido de siem-
pre, manteniendo ese vín-
culo inmaterial que unen 
al pueblo uruguayo con el 
italiano. Un gran abrazo y 
los mejores augurios. 

Julio María Sanguinetti 
Ex presidente de la República
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(...) Movimento non si azzardava ad 
essere ironico e sarcastico. Era ad-
dirittura gentile e accomodante con 
quanti avrebbero potuto dargli una 
mano e renderlo famoso. Più di quel 
che lo era quando strappava un sor-
riso ed un applauso a chi vedeva o 
ascoltava le sue gag.
La musica è cambiata, ora c’è 
Conte
Oggi, la musica è cambiata, il re-
frain non è più lo stesso e quindi 
Grillo fa lo spavaldo. Non gli va di 
essere intervistato, fa il difficile. Ma 
in fondo gli piace essere una stel-
la. E far soffrire quanti vorrebbe-
ro sapere da lui qualche notizia in 

più di quelle ufficiali. Indiscrezioni, 
rumors che rendono più appetito-
so un articolo. Invece, ieri, dopo la 
riunione che ha “santificato” Giu-
seppe Conte, Beppe si è squagliato. 
Non prima di essersi offerto alla fol-
la di colleghi con un casco in testa, 
tipo marziano. Ennesima trovata 
del comico perché sa perfettamente 
quali sono le particolarità che pos-
sono attrarre i fotografi Assai più 
di un’intervista parlata in politi-
chese. Dunque, il quartier generale 
dei 5Stelle ha sancito una nomina 
che già circolava da settimane. Da 
quando l’ex premier aveva dovuto 
lasciare la sua poltrona a Palazzo 

Chigi. “Io sono loro amico e lo sarò 
pure in futuro”, aveva annuncia-
to in piazza. Nel momento in cui la 
stravagante trovata dei “responsa-
bili” che lo avrebbero tenuto a galla, 
era miseramente fallita.
Il Movimento cambia pelle
In parole più semplici, da domani, 
o da oggi stesso, il Movimento cam-
bia pelle. Abbandona i vecchi toni 
virulenti e vuol dimostrare di essere 
diventato un vero e proprio parti-
to. Con un capo che probabilmente 
riscriverà lo statuto rendendolo si-
mile a tutte le altre forze politiche. 
Luigi Di Maio è entusiasta: “Sono 
anni che ci danno per morti e inve-
ce noi scriveremo il futuro di questo 
Paese”.

“Sarà un partito accogliente e in-
transigente” titola stamane il Fatto, 
un giornale molto vicino ai grillini. 
Ma insieme con Conte chi ci sarà 
con lui al vertice? Alcuni esponenti 
di peso avevano suggerito la nomi-
na di un vice, se non addirittura di 
due vice. Altri pensavano ad una 
“governance” che potesse affiancare 
l’ex premier.
Ipotesi cadute immediatamente 
nel vuoto perché a Giuseppe Conte 
piace tanto “essere un uomo solo al 
comando”. Aveva tentato di esserlo 
durante la sua seconda esperienza 
di governo. Ora ci riprova nella spe-
ranza di togliersi qualche sassolino 
nella scarpa.

BRUNO TUCCI

Conte solo al comando

Laura Pausini sarà ospite 
del Festival di Sanremo 
durante la seconda serata 
di mercoledì. Ad annun-
ciarlo è stato Amadeus in 
conferenza stampa, du-
rante la quale si è com-
plimentato per la vittoria 
della Pausini al Golden 
Globe nella categoria mi-
glior canzone originale con 
il brano “io sì (Seen)”. Po-
chi minuti dopo c’è stato 
il collegamento telefonico 
da Los Angeles con la stes-
sa artista. La Pausini si è 
detta molto emozionata 
sia per la vittoria che per la 
partecipazione al Festival, 
dove è cominciata 28 anni 
fa la sua carriera artistica. 
“Sto vivendo questa cosa 
che mi sembra un pò ir-
reale”, ha commentato 
la cantante. “Vi ringrazio 
molto per avermi fatto 
collegare con voi, è lì che 
la mia carriera è iniziata”, 
ha aggiunto, raccontando 
di “non aver ancora dor-
mito. È tutto così inaspet-
tato, così, incredibile non 
so cosa dire, non ci sono 
parole, ci sono solo cuori 
che battono, emozioni sen-
za fine, e tanta Italia. Sono 
in una zona arancione, ma 
mi sento bianca, rossa e 

verde”. Laura Pausini sarà 
ospite del Festival di San-
remo durante la seconda 
serata di mercoledì. Ad 
annunciarlo è stato Ama-
deus in conferenza stam-
pa, durante la quale si è 
complimentato per la vit-
toria della Pausini al Gol-
den Globe nella categoria 
miglior canzone originale 
con il brano “io sì (Seen)”. 
Pochi minuti dopo c’è stato 

il collegamento telefoni-
co da Los Angeles con la 
stessa artista. La Pausini si 
è detta molto emozionata 
sia per la vittoria che per la 
partecipazione al Festival, 
dove è cominciata 28 anni 
fa la sua carriera artistica. 
“Sto vivendo questa cosa 
che mi sembra un pò ir-
reale”, ha commentato 
la cantante. “Vi ringrazio 
molto per avermi fatto 

collegare con voi, è lì che 
la mia carriera è iniziata”, 
ha aggiunto, raccontando 
di “non aver ancora dor-
mito. È tutto così inaspet-
tato, così, incredibile non 
so cosa dire, non ci sono 
parole, ci sono solo cuori 
che battono, emozioni sen-
za fine, e tanta Italia. Sono 
in una zona arancione, ma 
mi sento bianca, rossa e 
verde”. 

Laura Pausini sarà ospite
al Festival di Sanremo

L'ANNUNCIO DI AMADEUS IN CONFERENZA STAMPA

In alto, Laura Pausini. A destra, Amadeus
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